
A relazione del Sindaco: 
 
Com’è a conoscenza dei signori Consiglieri,  l’art. 38, comma 6°, del Decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 consente agli statuti comunali di prevedere l’istituzione di commissioni consiliari, i cui 
poteri e la cui organizzazione sono determinati da norme regolamentari.   
 
L’art.  31 dello statuto del Comune di Cuneo stabilisce che all’inizio di ogni tornata amministrativa 
il Consiglio comunale istituisce nel proprio seno commissioni consultive permanenti  e ne elegge i 
membri. 
 
L’art. 17 del regolamento del Consiglio comunale tratta dell’articolazione delle commissioni, 
determinando - per le commissioni permanenti - il numero (6) e le materie di rispettiva competenza. 
 
Pare al relatore che una regolamentazione così di dettaglio – a distanza di dodici anni - possa 
rappresentare un limite alla libera espressione autorganizzativa del  Consiglio Comunale.
 Materie un tempo prevalenti possono aver assunto una minore importanza, e viceversa; 
commissioni un tempo correttamente dimensionate, possono risultare sovradimensionate o 
viceversa; una diversa articolazione degli assessorati può suggerire una più omogenea articolazione 
delle commissioni; il numero stesso delle commissioni può essere ritenuto esiguo o eccessivo. 
 A tutto ciò si aggiunga quella mutevolezza di visioni e di strategie che si accompagna ad 
ogni nuova tornata amministrativa e che non può non riflettersi sulla composizione stessa delle 
Commissioni. 
 
Per questi motivi si propone non soltanto di apportare alcune modifiche all’articolazione 
regolamentare delle commissioni permanenti, pensando nei termini temporali di questa 
amministrazione, ma di introdurre una normativa che lasci libertà decisionale anche alle 
amministrazioni a venire. 
 
Di conseguenza, la modifica che si propone all’approvazione dei signori Consiglieri consiste nella 
sostituzione del 3° comma dell’art. 17 del regolamento del Consiglio comunale con il seguente 
testo: 
“”3. Le commissioni permanenti vengono definite nel numero e nelle rispettive competenze per 
materia da parte del Consiglio comunale all’inizio di ogni tornata amministrativa”” 
 
Sottolineo che tale modifica si sposa perfettamente con l’attuale dicitura dell’art. 31, comma 1°, 
dello statuto del Comune di Cuneo, che recita “”il consiglio, all’inizio di ogni tornata 
amministrativa, istituisce nel proprio seno le commissioni consultive permanenti e ne elegge i 
membri…”” 
 
Rammento ancora che, a norma dell’art. 23, comma 3° dello statuto del Comune di Cuneo, per le 
modifiche ai regolamenti è richiesta l’approvazione da parte della maggioranza dei Consiglieri 
assegnati, ivi comprendendo il Sindaco. 
  
Preso atto dell’ampia discussione svoltasi sull’argomento quale riportata in calce al presente 
provvedimento, 
 
Preso atto altresì che durante detta discussione escono dall’aula i Consiglieri Lauria Giuseppe e 
Lauria Enrico, sono pertanto presenti n. 36 componenti; 
 
 
 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 Visto il parere favorevolmente espresso, sotto il profilo tecnico, da parte del Segretario 
generale dr. Pietro Pandiani, ai sensi dell’art. 49, comma 1°, del Decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267;  
 
Presenti in aula n. 36  
Presenti all’apertura della votazione 
(espressa per alzata di mano) 

n. 36  

Astenuto n.   0  
Votanti n. 36  
Voti favorevoli n. 36  
Voti contrari n.   0  
  

D E L I B E R A 
 

1. Di sostituire l’art. 17, comma 3°, del regolamento del Consiglio comunale con il seguente 
testo: 
“”3. Le commissioni permanenti vengono definite nel numero e nelle rispettive competenze 
per materia da parte del Consiglio comunale all’inizio di ogni tornata amministrativa””. 
 

2. di procedere alla pubblicazione della presente modifica regolamentare con le modalità di cui 
all’art. 23, comma 2°, dello statuto del Comune di Cuneo. 

 
3. di dare atto che responsabile del procedimento per l’attuazione della presente deliberazione 

è il Segretario generale dr. Pietro Pandiani. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Visto l’art. 134, 4° comma del Testo Unico 18 agosto 2000, n. 267;  
 
Riconosciuta l'urgenza di provvedere;  
 
Presenti in aula n. 36  
Presenti all’apertura della votazione 
(espressa per alzata di mano) 

n. 36  

Astenuto n.   0  
Votanti n. 36  
Voti favorevoli n. 36  
Voti contrari n.   0  
 
 

DELIBERA 
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile. 
 

************ 
 

…….”O M I S S I S” ……..  
 
Il PRESIDENTE dichiara sciolta la seduta alle ore 22,20. 


